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1. Premessa 

Il sottoscritto Arch. Antonio De Nigris con studio in Vitulano (BN) alla 

Piazza San Menna, 19, iscritto all’Ordine degli Architetti, Pianificatori, 

Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Benevento al n. 665, è stato 

nominato consulente tecnico d’ufficio dall’Ill.mo Sig. Giudice dell’esecuzione 

Dott. Michele CUOCO del Tribunale di Benevento, in data 03/10/2013 nel 

procedimento n. 240/12 R.G.E.. 

 

2. Incarico 

Come detto in precedenza, in data 03/10/2013 lo scrivente accettava 

l’incarico e prestava giuramento di rito ed in quella sede il G.E. poneva, con 

riferimento agli immobili oggetto del pignoramento ubicati nel Comune di 

Moiano (BN) alla Via Vecchia San Nicola ed identificati catastalmente al fg. 14 

p.lla 465 subb. 23, 24, 25 e 26, il seguente quesito: 

a) alla esatta individuazione dei beni oggetto del pignoramento con esatta 

indicazione di almeno tre confini e provvedendo, previa autorizzazione 

del giudice, ove necessario, alla realizzazione del frazionamento, 

allegando alla relazione estimativa i tipi debitamente approvati 

dall’Ufficio Tecnico Erariale; 

b) all’esatta elencazione ed individuazione dei beni componenti il lotto, 

mediante indicazione della tipologia di ciascun immobile, della sua 

ubicazione (città, via, numero civico, piano, eventuale numero interno), 

degli accessi, dei confini e dei dati catastali, delle eventuali pertinenze e 
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accessori, degli eventuali millesimi di parti comuni, indicando anche il 

contesto in cui essi si trovano, le caratteristiche e la destinazione della 

zona e dei servizi da essa offerti, le caratteristiche delle zone confinanti. 

Con riferimento al singolo bene, verranno indicate eventuali dotazioni 

condominiali (es. posti auto comuni, giardino ecc.), la tipologia del 

bene, l’altezza interna utile, la composizione interna, la superficie netta, 

il coefficiente utilizzato ai fini della determinazione della superficie 

commerciale, la superficie commerciale medesima, l’esposizione, le 

condizioni di manutenzione, le caratteristiche strutturali del bene, 

nonché le caratteristiche interne di ciascun immobile, precisando per 

ciascun elemento l’attuale stato di manutenzione e – per gli impianti – 

la loro rispondenza alla vigente normativa e, in caso contrario, i costi 

necessari al loro adeguamento; 

c) alla verifica della regolarità dei beni sotto il profilo urbanistico, 

indicando in quale epoca fu realizzato l’immobile, gli estremi del 

provvedimento autorizzatorio, la rispondenza della costruzione alla 

previsione del provvedimento medesimo, eventuali modifiche e gli estremi 

degli atti autorizzativi. In caso di esistenza di opere abusive, il tecnico 

provvederà all’indicazione dell’eventuale sanabilità ai sensi delle leggi n. 

47/85 ed alla luce degli attuali strumenti urbanistici e dei relativi costi, 

assumendo le opportune informazioni presso gli uffici comunali 

competenti ovvero agli oneri economici necessari per l’eliminazione 

dell’abuso (ove non sanabile); 
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d) all’identificazione catastale dell’immobile, previo accertamento 

dell’esatta rispondenza dei dati specificati nell’atto di pignoramento con 

le risultanze catastali, eseguendo le variazioni che fossero necessarie 

per l’aggiornamento del catasto, acquisendo la relativa scheda ovvero 

predisponendola ove mancante; provveda, in caso di difformità o 

mancanza di idonea planimetria del bene, alla sua correzione o 

redazione; 

e) all’indicazione dello stato di possesso degli immobili, precisando se 

occupati da terzi ed a che titolo, ovvero dal debitore. Ove essi siano 

occupati in base ad un contratto di affitto o locazione, verifichi la data 

di registrazione, e la scadenza del contratto, la data di scadenza per 

l’eventuale disdetta, l’eventuale data di rilascio fissata o lo stato della 

causa eventualmente in corso per il rilascio; 

f)  alla specificazione dei vincoli ed oneri giuridici gravanti sul bene, 

distinguendo e indicando in sezioni separate quelli che resteranno a 

carico dell’acquirente e quelli che saranno invece cancellati o 

regolarizzati dalla procedura; 

g) ad acquisire ogni informazione concernente: 

- l’importo annuo delle spese fisse di gestione o manutenzione (es. 

spese condominiali ordinarie): 

- eventuali spese straordinarie già deliberate ma non ancora 

scadute; 
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- eventuali spese condominiali scadute non pagate negli ultimi due 

anni anteriori alla data della perizia; 

- eventuali cause in corso; 

- la individuazione dei precedenti proprietari nel ventennio e alla 

elencazione di ciascun atto di acquisto, con indicazione dei suoi 

estremi (data, notaio, data e numero di registrazione e 

trascrizione), e ciò anche sulla scorta della eventuale relazione 

notarile; 

h) alla valutazione complessiva dei beni, indicando distintamente e in 

separati paragrafi i criteri di stima utilizzati, le fonti delle informazioni 

utilizzate per la stima, il calcolo delle superfici per ciascun immobile, 

con indicazione dell’immobile, della superficie commerciale del valore 

al mq, del valore totale; esponendo altresì analiticamente gli 

adempimenti e correzioni della stima, precisando tali adeguamenti in 

maniera distinta per lo stato d’uso e manutenzione, lo stato di possesso, 

i vincoli ed oneri giuridici non eliminabili dalla procedura, nonché per 

eventuali spese condominiali insolute, il valore finale del bene, al netto 

di tali decurtazioni e correzioni; 

i) nel caso si tratti di quota indivisa, fornisca altresì la valutazione della 

sola quota, tenendo conto della maggior difficoltà di vendita per le 

quote indivise; precisi infine se il bene risulti comodamente divisibile, 

identificando, in caso affermativo, le parti che potrebbero essere 

separati in favore della procedura. 
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3. Operazioni peritali 

Al fine dell’espletamento dell’incarico lo scrivente fa svolto le seguenti 

attività: 

 analisi e studio fascicolo; 

 richiesta e ritiro documentazione catastale presso l’Agenzia dell’Entrate 

di Benevento, Catasto Fabbricati; 

 richiesta e ritiro documentazione presso l’Agenzia dell’Entrate di 

Benevento, Servizio di Pubblicità Immobiliare; 

 convocazione delle parti e relativi sopralluoghi; 

 indagini di mercato svolte presso Agenzie Immobiliari di Benevento e 

provincia, in loco, internet, Agenzia dell’Entrate, etc. 

 stesura relazione di stima. 
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4 Risposte ai quesiti contenuti nel mandato 

 

4.1 Individuazione dei beni oggetto del pignoramento 

a) Identificazione beni e relativi dati catastali:  

1) Fabbricato composto da Piano Terra e Piano Primo identificato al 

Catasto Fabbricati al fg. 14 p.lla 465 subb. 23, 24, 25 e 26; 

b) Confini Fabbricato 

A Nord - Est con proprietà 

Meccariello Adriana; 

A Nord ed a Nord - Ovest con proprietà Massaro 

Felice; 

A Sud - Ovest con proprietà Massaro 

Domenico e strada 

comunale Via Vecchia 

San Nicola. 
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4.2 Descrizione del bene componente il lotto 

LOTTO UNICO: Fabbricato a destinazione residenziale che si sviluppa su due 

livelli (piano terra e piano primo) con annessa corte comune scoperta. 

L’accesso all’immobile (corte comune) avviene a mezzo di portone in legno 

situato sulla strada comunale Via Vecchia San Nicola.  

Il fabbricato è stato realizzato antecedentemente al 1942 e presenta una struttura 

portante (verticale) mista; muratura di pietra, tufo e c.a.. 

Le strutture orizzontali (solai) sono realizzati in parte con travi di ferro e 

laterizio ed in parte in legno e sovrastante tavolato.  

Relativamente alle strutture (verticali ed orizzontali) esse si presentano, ad 

un’analisi visiva, in mediocre stato di conservazione infatti, come si evince 

chiaramente dalle foto, ci sono lesioni anche di una certa importanza. 

Il piano terra è composto complessivamente da n. 7 vani ed accessori 

posizionati intorno alla corte comune. Le predette stanze non sono state 

concepite come un “continuum” architettonico – funzionale ma come singoli 

elementi posti all’interno di un cassone. Pertanto, per potervi accedere è 

necessario passare per la corte comune. Esse si presentano, come si diceva in 

precedenza, in pessimo stato di conservazione con finiture quasi o del tutto 

inesistenti compreso gli impianti quali idrico, termico ed elettrico. La 

pavimentata per la maggior parte in calcestruzzo, ciò, è dovuto anche dal fatto 

che, come si evince dalle planimetrie catastali allegate, si tratta di vani concepiti 

come stalle, cantine ecc.. Gli infissi (porte e finestre) in legno di pessima fattura 

risultano in cattivo stato di conservazione e vi sono evidenti infiltrazioni di 
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acqua provenienti anche dal sottosuolo testimoniate dalla presenza sulle pareti 

di muffa. 

Il piano terra è composto dai seguenti vani ed accessori: 

1) cantina mq 15,10 (sub 25); 

2) cantina mq 9,50 (sub 25); 

3) cantina mq 13,60 (sub 25); 

4) cucina con forno e cisterna mq 10,00 (sub 23); 

5) stalla mq 9,80 (sub 24); 

6) cucina mq 14,80 (sub 23); 

7) ripostiglio (sottoscala) mq 3,90 (sub 25); 

8) wc mq 0,82 (sub 23). 

Per un totale netto di mq 77,52. 

Il piano primo a cui si accede a mezzo di n. 3 scale posizionate sui lati della 

corte comune è composto da i seguenti vani ed accessori: 

1) locale di sgombero mq 12,40 (sub 25); 

2) locale di sgombero mq 15,47 (sub 26); 

3) ripostiglio mq 7,25 (sub 26); 

4) camera mq 16,00 (sub 25); 

5) camera mq 10,28 (sub 25); 

6) camera mq 14,00 (sub 23); 

7) camera mq 15,00 (sub 25); 

8) wc mq 1,30 (sub 25); 

9) terrazzino mq 8,63 (sub 25); 
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10) wc mq 0,75 (sub 25); 

11) terrazzino mq 9,27 (sub 23); 

12) balcone mq 1,05 (sub 23). 

Per un totale di superficie abitabile pari a 97,20 mq (i terrazzini ed il balcone 

sono stati calcolati al 25% in quanto superficie non residenziale - S.N.R.) 

Gli infissi (porte, finestre e balconi) sono in legno ed in pessimo stato di 

conservazione. Gli impianti, elettrico, termico ed idrico, inesistenti o non 

funzionanti. La pavimentazione di pessima fattura è in cattivo stato di 

conservazione. Anche il piano primo come il piano terra non presenta un 

“continuum” architettonico - funzionale infatti, per poter accedere alle varie 

stanze vi è sempre bisogno di uscire o sul terrazzino o sul pianerottolo. 
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4.3 Regolarità dei beni sotto il profilo urbanistico 

Al fine di verificare la conformità urbanistica ed edilizia dei beni oggetto della 

presente relazione, lo scrivente C.T.U., si è recato presso l’Ufficio Tecnico del 

Comune di Moiano (BN) ed ha potuto riscontrare che l’immobile di che trattasi 

è stato realizzato antecedentemente al 1942 quindi non esistono titoli o licenze 

di costruzione e pertanto risulta regolare sotto il profilo urbanistico. 

 

 

4.4 Identificazione catastale 

Dalle indagini ipocatastali svolte presso l’Ufficio dell’Agenzia del Territorio di 

Benevento, si è potuto verificare che l’immobile è stato regolarmente 

accatastato. 

 

Foglio Particella Sub Categoria Consistenza Rendita Intestazione 
Catastale

14 465 23 A/4 3,5 vani € 130,15 Alfarano Antonio

14 465 24 C/6 12 mq € 22,31 Alfarano Antonio

14 465 25 A/4 7,5 vani € 379,60 Alfarano Antonio

14 465 26 A/4 2,5 vani € 92,96 Alfarano Antonio

L
O

T
T

O DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO E INTESTAZIONE 
CATASTALE

U
N

IC
O

 

 

 

 

 

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato

Valentina
Evidenziato
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4.5 Stato di possesso 

Lo scrivente ha verificato che alla data dell’ultimo sopralluogo il bene oggetto 

di causa risultava inabitato in quanto inagibile. 

 

 

4.6 Vincoli ed oneri giuridici gravanti sul bene 

Sulla base della documentazione agli atti e dalle verifiche effettuate presso la 

Conservatoria dei RR. II. di Benevento,relativamente all’ultimo ventennio 

risultano le seguenti trascrizioni: 

- Iscrizione contro del 28/10/2009, ipoteca volontaria reg. gen. n. 14343, reg. 

part. n. 2661, derivante da concessione a garanzia di mutuo fondiario; 

- Trascrizione contro del 11/12/2012, nota di iscrizione n. 13398 del reg. gen. e 

n. 10829 del reg. part. derivante da atto giudiziario. Pubblico ufficiale: ufficiale 

giudiziario tribunale di Nola (NA), verbale di pignoramento immobili a favore 

della Banca Nazionale del Lavoro s.p.a. con sede in Roma, C.F.: 09339391006. 

Unità negoziale: 1) Fabbricato sito nel Comune di Moiano (BN) ed identificato 

alla particella 493 subb. 23, 24, 25 e 26 del fg 14; 
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4.7 Valutazione del bene 

Il primo passo verso la formulazione di un giudizio di stima prevede 

l’individuazione dell’aspetto economico da considerare, in relazione alle finalità 

per cui la stima è richiesta.  

L’individuazione degli aspetti economici passa attraverso la scelta 

dell’approccio più adatto alla soluzione del quesito estimale e in generale si può 

procedere attraverso: 

- l’approccio di mercato e quindi l’aspetto economico del valore di mercato; 

- l’approccio tecnico; 

- l’approccio finanziario. 

In teoria tutti gli aspetti economici tendono al valore di mercato, questo però nel 

caso in cui si operi in regime di mercato perfetto. Le metodologie utilizzate per 

determinare il valore di mercato di un bene immobile sono sostanzialmente due 

tipi: 

1. la metodologia diretta, basata sulla comparazione, che è applicabile quando si 

verificano una serie precisa di condizioni al contorno, quali l’esistenza di beni 

similari al bene da stimare, la dinamicità del mercato immobiliare omogeneo del 

bene da stimare e la conoscenza dei prezzi di compravendita di beni similari al 

bene da stimare risalenti a un periodo prossimo a quello di stima; 

2. la metodologia indiretta, attuata attraverso procedimenti analitici (costo di 

riproduzione deprezzato, di trasformazione). 

In particolare l’utilizzo delle metodologie indirette si attua mediante: 
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a) un approccio tecnico, ad esempio ricercando il valore di costo attraverso 

l’analisi dei fattori produttivi che concorrono alla produzione del bene; 

b) un approccio finanziario, utile quando siano noti o indagabili i dati reddituali 

del bene, approccio che consente ad esempio di ricercare il valore di 

capitalizzazione attribuibili al bene. 

Esistono infine aspetti economici ulteriori, che possono essere considerati 

derivati da quelli già citati, che costituiscono ulteriori strade indirette per la 

stima del valore di mercato, ed in particolare:  

- il valore di trasformazione, aspetto economico che va considerato quando il 

bene non ha un mercato, ma è suscettibile di trasformazione (tecnicamente 

realizzabile, legalmente possibile, ed economicamente conveniente) in un bene 

che è invece apprezzato dal mercato. In tal caso il valore ricercato sarà definito 

dalla differenza fra il valore di mercato del bene trasformato e i costi, oneri e 

spese di trasformazione; 

- il valore di surrogazione, aspetto economico che va considerato quando non 

sia possibile una trasformazione, ma sia però ipotizzabile la realizzazione di un 

bene capace di surrogare/rimpiazzare quello in oggetto, ovvero sia in grado di 

fornire le sue stesse utilità. In tal caso si cercherà indirettamente il valore 

equiparandolo alle spese sostenibili per surrogarlo e il procedimento da 

utilizzare sarà quello riconducibile al valore di riproduzione deprezzato;  

- il valore complementare, aspetto economico che va considerato qualora la 

particolarità del bene analizzato sia in relazione alla sua condizione di bene 

“accessorio”, perchè parte integrante di un complesso omogeneo. In tal caso si 
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ricercherà indirettamente il valore di mercato dell’intero e quello della porzione 

residua.  

L’utilizzo dell’uno e dell’altro tipo di metodologia non è in genere una libera 

scelta dell’estimatore, bensì una scelta indotta dalla corretta analisi delle 

condizioni al contorno e delle finalità della valutazione. E’ appena il caso di 

sottolineare come l’utilizzo del tipo di metodologia condizioni in maniera 

significativa la precisione e la correttezza del valore stimato. I metodi diretti 

hanno un’alea di incertezza ben minore che quelli indiretti, tenendo presente 

che, ad esempio, nell’utilizzare l’aspetto economico del valore di 

trasformazione o di riproduzione deprezzato si effettua una previsione analitica 

dei costi da sostenere per l’intervento, ma questi costi derivano sicuramente da 

una comparazione di mercato (prezziario Regione Campania delle opere edili, 

ecc.), e così pure il valore del bene trasformato deriverà da una comparazione 

con dati appartenenti ad un mercato conosciuto, ma comunque contenente 

un’alea di incertezza. 

Pertanto, alla luce di quanto su esposto, si è proceduti alla stima del bene 

attraverso il valore del costo di riproduzione (Vr) deprezzato. Il presente metodo 

è basato sull’esame dei costi e spese che si verrebbero a sostenere nell’ipotesi di 

realizzazione all’attualità del bene ex novo, abbattendo poi tale valore in base 

allo stato di vetustà e conservazione dello stesso in considerazione del fatto che 

avremo il mantenimento dell’attuale destinazione d’uso. Quindi, possiamo 

affermare che tale procedimento si richiama non al criterio del valore di costo 
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ma, al criterio del valore di surrogazione applicabile al fine di valutare immobili 

vetusti, realizzati con tecnologie e criteri obsoleti. 

Il procedimento di stima del valore di mercato mediante il costo di riproduzione 

deprezzato, prevede, come detto in precedenza, dapprima la determinazione del 

valore a nuovo e successivamente la determinazione del deprezzamento dovuto 

a fattori di vetustà ed obsolescenza. Tale processo, anche se fittizio, deve 

considerare tutte le operazioni che vanno dall’acquisto del terreno, la 

progettazione, il rilascio del permesso a costruire, ecc. 

Quindi riassumendo i valori da ricercare saranno i seguenti: 

1) costo di acquisto dell’area; 

2) oneri acquisto area; 

3) oneri di urbanizzazione e di costruzione; 

4) onorari professionali; 

5) costo di costruzione superfici coperte. 

Dopo aver calcolato tale costo (Vr) questo dovrà essere deprezzato, nel senso 

che il costo di riproduzione (Vr) sarà diminuito del valore necessario per 

rendere il fabbricato stimato, sovente obsoleto tecnicamente ed 

economicamente, analogo al fabbricato per cui si ipotizza la ricostruzione.  

Il valore di surrogazione Vs del manufatto risulta pertanto uguale al prodotto tra 

il costo di riproduzione Vr ed un coefficiente di deprezzamento D. 

La metodologia adottata per la determinazione del deprezzamento fisico è 

quella della scomposizione che consiste nel ricercare il deprezzamento 

accumulato dal bene produttivo, durante il trascorrere della sua vita economica, 
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attraverso la somma dei deprezzamenti accumulati da ciascuna componente 

dell’immobile, utilizzando la formula di origine sperimentale dell’Unione 

Europea degli Esperti Contabili (U.E.E.C.) si può valutare il deprezzamento 

dovuto all’età dell’immobile in condizioni ordinarie: 

D = [(A+20) x 2/140] – 2,86  

Dove A = vita trascorsa/vita utile x 100 (VTE/VTU = Age Life Ratio).  

D% = [(100 x VTE/VTU + 20)2/140] – 2,86 = [(100 x 72/100 + 20)2/140] – 2,86 = 

(8464/140) – 2,86 = 58% 

Tale deprezzamento non deve essere applicato al costo di acquisto del terreno in 

quanto esente da questa tipologia di svalutazione ed alle spese accessorie quali 

ad esempio quelle tecniche.  

Il costo di acquisto dell’area è stato desunto da ricerche ed analisi di mercato di 

beni compravenduti in tempi prossimi alla presente stima. Il valore desunto, in 

considerazione che ci troviamo all’interno del centro storico, è di € 35,00/mq. 

Bisogna precisare che come costo di riproduzione al mq sono stati considerati i 

prezzi dettati dalla REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale – decreto 

Dirigenziale n. 265 del 26/09/2012 - Limiti di costo per interventi di edilizia 

residenziale pubblica sovvenzionata ed agevolata e che il costo scaturito da tale 

tabella è stato aggiornato all’anno 2013 secondo gli indici ISTAT. 

Pertanto avremo: 

A) Costo base di riproduzione all’anno 2012 = € 820,00/mq di superficie  

B) Costi di maggiorazione: 

B1) interventi in zona sismica (S=1) 12%; 
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B2) aggiornamento all’indice Istat 0,4%. 

Quindi: 

Costo di riproduzione all’anno 2013 = A x (B1+B2) = € 820,00 x 12,40% =  

€ 921,68/mq  

Valore del costo di riproduzione € 921,68 per metro quadrato di superficie.  

La superficie dell’immobile (proprietà Alfarano Antonio) è pari a:  

1) Piano Terra mq   77,52  

2) Piano Primo mq  97,20  

        Totale   mq 174,72. 

Quindi abbiamo € 921,68 x 174,72 mq = € 161.035,93 

Considerando il calcolato valore di deprezzamento D = 58% si ottiene il 

seguente valore: € 161.035,93 x 58% = € 67.635,09 

A tale valore vanno aggiunti i seguenti costi: 

 Acquisto area  € 35/mq          €    7.000,00 

 Oneri per acquisto area (atto notarile, ecc.)       €    2.000,00 

 Oneri di urbanizzazione e di costruzione        € 7.174,02 

 Spese tecniche in ragione del 12% di € 161.035,93      €  21.920,37 

TOTALE                        € 38. 940,39 

 

VALORE FINALE [€ ( 67.635,09 + 38.940,39)]       €  106.575,48 

 

 

 

Valentina
Evidenziato
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5. Conclusioni 

In definitiva si conferma che il più probabile valore di mercato del bene innanzi 

descritto, valutato nella situazione di fatto in cui si trova, risulta essere pari ad € 

106.575,00 in c.t. (€ Centoseimilacinquecentosettantacinque/00). 

 

Rimango a disposizione della S.V. Ill.ma per eventuali chiarimenti. 

Benevento, 22/01/2014 

                                                                                        IL C.T.U. 

                                                                           Arch. Antonio De Nigris 
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        (arch. Antonio DE NIGRIS) 
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Allegati 

 

A. Verbali di sopralluogo e giuramento; 

B. Rilievo fotografico; 

C. Visure catastali; 

D. Estratto di mappa catastale; 

E. Planimetrie catastali immobile; 

F. Planimetrie immobile elaborate dal CTU; 

G. Visura Ipotecaria; 

H. Tabella costo di costruzione Regione Campania; 

I. Circolare Agenzia del Territorio per calcolo coefficiente di 

deprezzamento. 
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ORTOFOTO 
 
 
 

 
 

ORTOFOTO 
 
 
 



 

 10

 
 

VEDUTA DI VIA SAN NICOLA 
 
 
 

 
 

VEDUTA TERRAZZINO (PIANO 1° SUB 25) PROSPICIENTE VIA SAN NICOLA  
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PORTONE DI ACCESSO ALLA CORTE (COMUNE) INTERNA  
 
 

 
 

1) VEDUTA CORTE INTERNA DALL’INGRESSO 
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2) CORTE INTERNA 
 
 

 
 

3) CORTE INTERNA RIPRESA DALL’INGRESSO 
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4) CORTE INTERNA 
 
 

 
 

5) VEDUTA DELL’INGRESSO ALLA CUCINA CON FORNO E CISTERNA (P.T. - SUB 23) 
 

CUCINA CON FORNO CISTERNA 
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6) FORNO (P. T. SUB 23) 
 

 
 

7) INTERNO CUCINA (P. T. – SUB 23) 
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8) FOTO INTERNA DEL VANO IDENTIFICATO COME CUCINA (P. T. – SUB 25) 
 

 
 

9) VEDUTA INTERNA DEL VANO STALLA (P. T .. SUB 24) 
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10) SCALA DI ACCESSO AL SUB 25 - PIANO PRIMO 
 
 
 

 
 

11) VISTA INTERNA VANO (P. 1 – SUB 25) 
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13) VEDUTA INTERNA 

WC- SUB 25 P. 1 

TERRAZZINO P. 1 SUB 25 
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14) FOTO PIATTABANDE AMMALORATE 
 
 

 
 

15) FOTO PIATTABANDA E SOLAIO IN FERRO  
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16) PARTICOLARE LESIONI INTERNE 
 
 

 
 

17) VEDUTA INTERNA CON PARTICOLARE DEL SOLAIO IN LEGNO (SUB 26) 
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18) VEDUTA INTERNA  
 
 

 
 

19) TERRAZZINO PIANO PRIMO PROSPICIENTE VIA SAN NICOLA (SUB 25) 
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20) PARTICOLARE SOLAIO IN LEGNO AL PIANO TERRA 
 
 

 
 

21) PARTICOLARE PILASTRO AL PIANO TERRA (CORPO AGGIUNTO) 
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Servizio di Pubblicità Immobiliare di: 
BENEVENTO  
 
Dati della ricerca 
Ispezione Numero: T 141694 del: 20/01/2014 Importo addebitato: 6,30 euro 
Note individuate: 3  
Annotamenti in calce individuati: 0  
Cognome: ALFARANO Nome: ANTONIO  
 
 
 
Elenco sintetico delle formalità ordinato per data  
  Ordina per tipo nota | Ordina per data  
1  TRASCRIZIONE A FAVORE del 28/10/2009 - Registro Particolare 10103 Registro 

Generale 14342 
Pubblico ufficiale IANNELLA GIOVANNI Repertorio 31852/11327 del 26/10/2009 
ATTO TRA VIVI - COMPRAVENDITA 
Immobili siti in MOIANO (BN) 
Nota disponibile in formato elettronico  

2  ISCRIZIONE CONTRO del 28/10/2009 - Registro Particolare 2661 Registro Generale 
14343 
Pubblico ufficiale IANNELLA GIOVANNI Repertorio 31853/11328 del 26/10/2009 
IPOTECA VOLONTARIA derivante da CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO 
FONDIARIO 
Immobili siti in MOIANO (BN) 
Nota disponibile in formato elettronico  

3  TRASCRIZIONE CONTRO del 11/12/2012 - Registro Particolare 10829 Registro Generale 
13398 
Pubblico ufficiale UFFICIALE GIUDIZIARIO TRIBUNALE NOLA Repertorio 6682 del 
11/10/2012 
ATTO ESECUTIVO O CAUTELARE - VERBALE DI PIGNORAMENTO IMMOBILI 
Immobili siti in MOIANO (BN) 
Nota disponibile in formato elettronico  
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